
POTENZA. Dopo le tensioni che hanno fatto sal-
tare il banco nell’ultima riuniore di Giunta, il go-
vernatore Bardi e il centrodestra sono pronti, così
riportano i rumors, a varare le nomine dei Direttori
generali dei Dipartimenti regionali.
Alle 9 di mercoledì prossimo inizierà la nuova riu-
nione della Giunta che dovrebbe essere quella ri-
solutiva. 
Governatore ed esecutivo non vogliono rischiare di
superare la deadline del 31 luglio, Bardi lo aveva
detto, «entro fine mese saprete i nomi dei Dg», che
se oltrepassata rinvierebbe il tutto a settembre.
Anche perchè la partita dei Direttori generali, in
quanto a nomine, non è l’unica. Ci saranno anco-
ra numerosi conferimenti incarico da eseguire co-
me quelli dei vertici degli Enti strumentali, parte-
cipati o controllati, della Regione. C’è, per esem-
pio, Sviluppo Basilicata che il centrodestra vor-
rebbe “consegnare” a Confindustria per il tramite
della candidata, non eletta, alle scorse regionali in

Forza Italia: Gabriella Megale.
Il governatore Bardi ha vietato all’assessore alle
attività produttive, Franco Cupparo, di scegliere
come Dg Antonio Bernardo. Ma, si mormora nei
corridoi di via Verrastro, Cupparo ha già escogi-
tato il modo per rispettare il patto con Bardi e al-
lo stesso tempo portarsi nel “suo” Dipartimento
l’uomo scelto da Pittella per gestire nella scorsa
legislatura il fiume di milioni inviato in Basilica-
ta dall’Unione europea. Cupparo si è arreso, ma
non troppo. Riuscirà, come in una sorta di gioco
delle tre carte, ad accontentare il Generale e Ber-
nardo. Sulla cui nomina a Dg, a parte l’opposi-
zione del governatore, c’erano comunque dei mo-
tivi ostativi di natura normativa. Bernardo non ave-
va e non ha tutte le carte in regole per svolgere in
Regione le funzioni di Direttore generale.
Tale ruolo di primaria importanza negli assetti re-
gionali e istituzionali non può essere ricoperto da
Bernardo il quale, senza vena polemica, non può

vantare nemmeno un curriculum adeguato a norma
di legge. Questa vicenda è l’ulteriore dimostra-
zione della tensione che si respira in viale Verra-
stro. 
Importante sarà vedere quanto e come il governa-
tore Bardi forzerà sui Dg esterni con buona pace
delle contestazioni della Corte dei Conti Basilica-
ta.

LAVELLO. Il Tar di Basili-
cata ha annullato l’autorizza-
zione rilasciata dalla Regione
Basilicata alla società Winderg
per i parchi eolici Finocchiaro
e San Mauro nel territorio del
comune di Lavello.
I comitati per il “No” all’eoli-
co selvaggio non potevano che
accogliere la notizia con gran-
de soddisfazione. Tra questi il
Comitato dei cittadini di La-
vello. «Finalmente il Tar Ba-
silicata ha fatto giustizia - han-
no dichiarato gli esponenti del
Comitato dei cittadini di La-
vello -. La battaglia condotta
dal comitato locale a difesa del
paesaggio ha attraversato pri-
ma l’arrogante esclusione dal-
la partecipazione alla confe-
renza di servizio, anche a mez-
zo dell’associazione Italia No-
stra a cui il comitato aderiva».
«Lo stesso comitato di cittadi-
ni - hanno proseguito - ha poi
subito l’esclusione dalla parte-
cipazione alla procedura co-
munale di legittimazione dei
suoli gravati dall’uso civico su

cui doveva inserirsi il parco
eolico. Infine il responsabile
della Conferenza di servizio
che ha liquidato con superfi-
cialità le osservazioni scritte
sia del Comitato che di singo-
li cittadini lesi dall’impropo-
nibile progetto lesivo del pae-
saggio. Tutti i sotterfugi sono
ora saltati all’occhio del giu-
dice che ha annullato l’auto-
rizzazione proprio perché
l’istruttoria non ha tenuto con-
to dell’incompatibilitàdi uso
del territorio con le torri eoli-
che che deturpano il paesaggio
e perciò violano il disposto
dell’art. 142 Testo unico Am-
biente posto a tutela dell’uso
civico quale vincolo ambien-
tale insuperabile, neanche da
una dichiarazione di pubblica
utilità».
«Peraltro - ha evidenziato il
Comitato -, è appena il caso di
ribadire che la tutela del pae-
saggio è rimasta una materia
riservata allo Stato pur dopo le
varie fasi federaliste di delegi-
ficazione, pertanto la prevari-

cazione di poteri, che ha fatto
la regione in Conferenza di
Servizi, appare di una gravità
istituzionale inaudita. Tanto
per chiarire che le leggi ci so-
no e sono perfette nell’antici-
pare l’onere di valutare l’im-
patto ambientale di queste tor-
ri eoliche che la tecnologia fa
sempre più grandi ed impat-
tanti, sono invece gli uomini
che non osservano le compe-
tenze del loro ruolo e, cosa an-
cora più grave, che lo faccia-
no escludendo la partecipazio-
ne dei cittadini ai procedimen-
ti di interesse pubblico».
«Rimettiamo le considerazio-
ni sulla buona fede di chi ci
amministra e prende lauti gua-
dagni - hanno ribadito dal Co-
mitato dei cittadini di Lavello
-. Si ricorda, però, che, prima
dell’avvio dei lavori, il Comi-
tato ha presentato esposto, in-
viti e diffida gli organi ed uf-
fici comunali per impedire la
costruzione dell’opera palese-
mente illegittima e che, per tut-
ta risposta, l’allora assessora

all’Ambiente del Comune, An-
nalisa Di Giacomo, rispose che
per le informazioni assunte da-
gli uffici era tutto a posto».
«Costei - hanno spiegato dal
Comitato - ha oggi ripreso a fa-
re l’assessora all’ambiente con
la nuova amministrazione, evi-
dentemente più brava dell’as-
sessora mandata a casa dal sin-
daco, evidentemente più con-
geniale ad occuparsi dei pro-
blemi dell’ambiente e di com-
plesse procedure con il laconi-
co tutto a posto. Ad oggi i

quattordicimila abitanti di La-
vello sono stati lesi nel diritto
al godimento dell’uso civico
che, inteso ai sensi del Testo
Unico Ambiente, è il diritto al
paesaggio. Si tratta di un dirit-
to soggettivo di ogni cittadino
per cui occorre intervenire su-
bito a far cessare questa conti-
nua lesione di un diritto della
persona, costituzionalmente
protetto, paradossalmente cau-
sata dalle amministrazioni che
dovrebbero tutelare le perso-
ne». 

POTENZA. Il consigliere regiona-
le del Movimento 5stelle, Gino Gior-
getti, rischia il posto in Consiglio.
Mentre i due ricorsi al Tar, inerenti
le elezioni regionali del 24 marzo
scorso, dell’attuale consigliere co-
munale di FdI, Michele Napoli, e del
non eletto Antonello Molinari (Arti-
colo Uno),  sono stati entrambi re-
spinti, quello della candidata penta-
stellata Carmela Carlucci no.
Sarà l’incombente istruttorio, nello
specifico il riconteggio di una parte
dei voti, a decidere chi tra Giorgetti

e Carlucci ha ragione.
L’una, Carlucci, ha ottenuto 2970
preferenze, risultando prima dei non
eletti, e l’altro, Giorgetti, ha raccolto
2977 preferenze. Tra i due c’è stato
uno scarto decisivo di soli 7 voti. 
La prima dei non eletti, però, con il
ricorso al Tar ha impugnato il verba-
le delle operazioni dell’ufficio elet-
torale della sezione 9 del Comune di
Rionero in Vulture.
Poichè, secondo la sua ricostruzione,
il numero delle preferenze assegnate
a Giorgetti sarebbe erroneo: non 36

come risulta agli atti, ma 26.
Di qui l’«errore nella trascrizione del-
le preferenze assegnate a Giorgetti»
che avrebbe alterato l’esito delle ele-
zioni in riferimento specifico alla
“lotta” elettorale interna al Movi-
mento 5stelle tra Carlucci e Giorget-
ti. I giudici amministrativi lucani han-
no deciso che «dovranno essere nuo-
vamente scrutinate le 202 schede, re-
canti il voto alla Lista Movimento 5
Stelle, ed accertato l’effettivo nume-
ro di voti riportato da Giorgetti».
Entro il 31 ottobre prossimo sarà

svolta tutta l’attività di verifica, poi il
12 febbraio dell’anno prossimo la
sentenza.


